COORDINAMENTO CONTRO LA CENTRALE  TERMOELETTRICA
   LEGAMBIENTE,MEDICINA DEMOCRATICA,i COMITATI per la tutela e la valorizza-zione del territorio e dell’Agricoltura di  S.SEVERO,SERRACAPRIOLA, SAN PAOLO CIVITATE, SANNICANDRO GARGANICO,

     TORREMAGGIORE,CITTADINANZATTIVA/TRIBUNALE PER I  DIRITTI DEL MALATO                                                                                         
   S.Severo,12-9-2001

                            Ai mass media

                            Ai cittadini

  I Perché del NO alla Centrale termoelettrica :rischi gravissimi per la popolazione,l’Agricoltura,per le prospettive di sviluppo del 

           nostro territorio.

In data 28-7-2001 abbiamo depositato presso il Comune di S.Severo per il Presidente della Inchiesta pubblica per il progetto di Centrale termoelettrica della Mirant un documento di 437 pagine,per spiegare la nostra posizione contro la Centrale Termoelettrica.Il documento è stato trasmesso altresì alla Regione Puglia,ai Ministeri competenti,alla Commissione Europea,ai diversi soggetti politici-istituzionali e sociali.

Nel frattempo,senza neanche aspettare l’esito della valutazione di impatto ambientale prevista per legge e a cui si riferisce l’iter di valutazione da parte del Presidente dell’Inchiesta pubblica,la Ditta Mirant,dimostrando quanto ci tiene a questa operazione di oltre 300 miliardi,spende fior di milioni per pubblicizzare questo impianto sulla Gazzetta del Mezzogiorno,sul settimanale” Protagonisti” e su altri mass media,con una pubblicità a dir poco ingannevole,ovvero contro legge,su cui chiediamo l’intervento delle autorità competenti,nonché la mobilitazione delle forze politiche  e sociali.La pubblicità ingannevole ,ai sensi del DPR 627/’96,della Legge 249/’97,del dec.leg.vo 74/’92 e altra normativa,è caratterizzata dal fatto che la Mirant negli spot pubblicitari sui giornali e in quelli audiovisivi trasmessi ad esempio presso il supermercato Il Pianeta a S.Severo,titola “ Voglio acqua potabile in abbondanza-A San Severo si può.Grazie all’energia a basso costo prodotta coi nostri impianti,sarà possibile alimentare un dissalatore ad osmosi inversa per la produzione di acqua ad uso industriale e potabile”,ancora “Voglio pagare di meno la bolletta elettrica.A San Severo si può.Grazie alla costruzione di un impianto a ciclo combinato funzionante a gas metano(non inquinante per l’ambiente) sarà possibile produrre energia elettrica a costi veramente bassi con indubbi vantaggi per il territorio…”,infine “Voglio coltivazioni più rigogliose.A San Severo si può.. grazie all’energia prodotta a basso costo con i nostri impianti..sarà possibile alimentare un impianto di depurazione delle acque reflue per produrre acqua ad uso irriguo e alimentare serre per una coltivazione protetta e naturale”,tutte affermazioni gratuite,false e fuorvian-ti,sicuramente ingannevoli per come sono poste,non fatte in un contesto scientifico,bensì rivolte a tutta la popolazione,non in possesso di conoscenze,in quanto,nonostante l’adesione all’Agenda 21,il Comune di S.Severo ad oggi ha omesso la benché minima consultazione delle Associazioni e informazione qualificata e confrontata,obbligo sancito proprio dall’adesione all’Agenda 21 oltre che da altre norme.

Nelle 437 pagine del documento  vengono riportati elementi a carattere scientifico e di valutazione normativa e progettuale,che dimostrano l’assurdità di un impianto del genere.

CENTRALI termoelettriche a Serracapriola,a Rignano Garganico,a Candela,Troia,per citarne alcune,tutte nel territorio della Provincia di Foggia,che con riguardo altresì all’associato riferito processo di industrializzazione,drammaticamente in uno scenario da terzo mondo aggraveranno sempre più la carenza idrica,vera e propria calamità sotto gli occhi di tutti,il processo di desertificazione,con le conseguenze sull’agricoltura e su altre risorse economiche-produttive del territorio,sulla qualità dell’aria,del suolo,del sottosuolo…,stante la co-presenza di diversi e interagenti fattori di inquinamento

                                         -------------------------------------------

-La raccolta di firme fatta dal Coordinamento con oltre 3000 firme in poco tempo,ha visto cittadini di diversi Comuni (S.Severo,Serracapriola,Torremaggiore,S.Paolo Civitate,Sannicandro Garganico e altri) insieme per affermare una volontà decisa di partecipazione,loro riconosciuta per legge e disattesa gravemente ad oggi,nonché il loro no ad una politica selvaggia di insediamenti di centrali energetiche,senza alcun Piano Energetico Regionale né Piano Provinciale di Coordinamento,è espressione di una forte determinazione in un momento in cui tutto il Pianeta deve fare i conti con le esigenze,i bisogni posti da emergenze locali e mondiali,che non possono più essere disattesi e rimossi.La tutela della salute e dell’ambiente,la ricerca di uno sviluppo ecosostenibile non sono rinchiudibili nelle porte e nelle mura dei Palazzi,ma essere patrimonio partecipato delle popolazioni,come peraltro sancisce l’Agenda 21 cui aderisce la Città di S.Severo e la cui Amministrazione Comunale arrogantemente disattende,pur afferendo a finanziamenti specificatamente assegnati  per tali scopi.

Per gli aspetti scientifici,si rinvia al documento,a carattere tecnico-scientifico prodotto da Medicina Democratica del 26-7-2001 dal titolo “ Note relative al progetto di Centrale termolettrica a ciclo combinato di San Severo;esso dimostra inequivocabilmente,insieme alle altre valutazioni di merito,l’assurdità,sul piano dell’impatto complessivamente inteso,ambientale,sanitario,occupazionale etc. dell’insediamento di cui trattasi.

           Si riportano comunque di seguito solo alcune Conclusioni :

“Va sottolineato che il pesantissimo impatto ambientale rappresentato dalle emissioni di NOx (ma senza ignorare gli altri inquinanti come ha fatto colpevolmente la società proponente !), deve essere valutato compiutamente in ogni suo aspetto ivi compresi gli aspetti sanitari della popolazione a rischio. 

Viceversa il proponente(la Mirant) tende a presentare dati tranquillizzanti della ricaduta delle emissioni di NOx ("sempre inferiore a 0,3 microgrammi/mc, con un massimo assoluto di circa 0,25 microgrammi/mc localizzato a circa 7,5 km in direzione Sud-Est rispetto alla centrale", pagina 34, documento sub B)), senza neppure indicare nel documento sub B) relativo alla cosiddetta "Sintesi non tecnica", i dati meteoclimatici utilizzati per giungere a tali stime. 

In proposito, si segnala che la società Mirant-Techint afferma di aver utilizzato, per la caratterizzazione climatica dell'area, i dati metereologici della stazione di Foggia Amendola dal 1951 al 1991, senza però spiegare i motivi per i quali ha ignorato i valori degli ultimi 10 anni ! Inoltre, nulla dice circa le risultanze delle analisi di tali dati (es. tipologia delle classi di stabilità ricavabili dai dati e frequenza degli stessi ovvero, in particolare, la frequenza delle condizioni meteoclimatiche "sfavorevoli", rispetto alla  ricaduta al suolo degli inquinanti).

  …la Centrale a Ciclo Combinato di San Severo (FG) che la  società  Mirant-Techint intende realizzare nel territorio comunale di San Severo, non può essere realizzata perché il progetto in questione viola le leggi in materia e perché se lo stesso dovesse malauguratamente essere realizzato, determinerebbe rilevanti impatti ambientali e sanitari per le popolazioni residenti a San Severo e nei comuni limitrofi.

In particolare, il progetto in questione viola le leggi, principalmente per i seguenti motivi : 

· il sito prescelto per la realizzazione della Centrale suddetta viola palesemente il vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G.);

· i dati delle emissioni presentati dalla società proponente sono inattendibili come illustrato nei paragrafi che precedono;
· nessuna valutazione attendibile è stata svolta in relazione agli impatti ambientali e sanitari che verrebbero determinati dall'attivazione - malaugurata - della Centrale in questione;
· la scelta del sito è stata effettuata dall'azienda e dalle autorità preposte sulla base del "parametro" aberrante del "consenso" politico offerto dalla attuale Amministrazione comunale di San Severo;
· l'inchiesta pubblica, ai sensi del Dpcm 27.12.1988, è stata programmata per il giorno 30 luglio 2001 ovvero il 45° giorno dalla pubblicazione dell'avviso al pubblico del deposito del progetto di massima e dello “studio di impatto ambientale” da parte della società proponente, con il palese intento di mettere la popolazione interessata davanti al fatto compiuto. In proposito, come già detto in precedenza, quello presentato dalla società Mirant-Techint non costituisce affatto uno studio di impatto ambientale secondo i canoni della direttiva comunitaria che, fra gli altri, prevede la consultazione preventiva della popolazione interessata nonché l'illustrazione alla stessa della cosiddetta "opzione zero" ovvero la non realizzazione del progetto attraverso l’attuazione di iniziative alternative tese, nel caso di specie, a fornire (non far mancare !) a tutti gli utenti  l'energia  elettrica e termica. In proposito, va sottolineato che nelle osservazioni che precedono, è stato ampiamente documentato che la regione Puglia presenta un surplus produttivo di energia, i più elevati consumi energetici nel comparto industriale italiano e, proprio per questi motivi, l'unica politica regionale sensata, economicamente utile nonché rispettosa della salute pubblica e dell'ambiente è costituita dalla realizzazione di un rigoroso ed efficace programma di risparmi energetici e in primis nel comparto industriale.
      Tra l’altro:

-in relazione alla politica energetica nazionale, sotto il profilo ambientale, la società proponente cita gli obiettivi di riduzione dei “gas serra” in relazione ai quali l’impianto sarebbe “conforme” in quanto “immette nell’atmosfera, per ogni kWh prodotto la metà della CO2 mediamente immessa per kWh dal sistema termoelettrico esistente”. Il proponente non documenta l’affermazione relativa al dimezzamento dell’emissione di CO2 e, comunque, la realizzazione dell’impianto rappresenterebbe un incremento assoluto nella produzione di gas serra, rimanendo all’ambito regionale, in quanto lo stesso non viene proposto in sostituzione di impianti esistenti. Viceversa lo stesso proponente già Southern Energy, nel suo sito sul web 
, dichiara che progetta di abbattere le emissioni di CO2 per MW/h del 17 % entro il 2010 (da 1.600 g/CO2/MWh a circa 1.200 g/CO2/MWh). Nel caso si assuma il valore di 1.200 g/CO2/MWh, nel nostro caso, in cui si prevede di produrre 3.010 GWh di energia elettrica avremmo una emissione aggiuntiva pari a circa 4.000.000 t/a di CO2 (a fronte delle complessive emissioni di CO2 relativa agli impianti della “Direzione produzione termoelettrica sud” dell’ENEL pari a 12.600.000 t/a nel 1998 – in relazione alla produzione di energia elettrica – pari a 19.221 GWh delle centrali di Bari, Brindisi, Brindisi Sud, Rossano Calabro). 

· Al punto 4.1.5.2 “Consumo e produzione di energia elettrica” della sintesi non tecni-

     ca,lo stesso estensore deve invece ammettere che “..la Puglia abbia un surplus annua- 

     le di oltre 4.000 GWh..” di produzione energetica.Invero come risulta dal documento 

    di Medicina Demoratica  del 17-8-2001 il surplus energetico Pugliese è pari a 5.599 

     GWh (vedi ENEL “ dati statistici sull’energia elettrica in Italia 1998”),non risultando 

     corrispondere pertanto al vero quello che lo stesso estensore afferma a pag.6 circa il 

     fatto che “ le Regioni Puglia… sono complessivamente fortememte deficitarie da un 

        punto di vista energetico..”.

  ..e…a proposito di acqua,la centrale ne beve(consuma) acqua,non ne produce,come ingannevolmente un semplice cittadino potrebbe capire dalla pubblicità che sta facendo la Mirant in questi giorni;si rinvia ancora una volta al documento scientifico a disposizione di tutti.

         ANALOGIE con analoga vicenda relativa a progetti di Centrali elettriche 

a gas metano della Southern Company e di altre Aziende,che ha visto coinvolti i   

  Comuni di Crevalcore,Sala Bolognese,Sant’Agata Bolognese,San Giovanni in 

       Persicelo,Finale Emilia,Codigoro,Ostellato(Emilia Romagna).
Si ricorda che in Emilia e Romagna,per vicende analoghe,dopo una serie di vicissitudini e la mobilitazione popolare contro i relativi insediamenti,si è addivenuti alla indispensabilità del riferimento obbligatorio preliminare,deciso dai Sindaci interessati,dalla stessa Provincia di Bologna,con riguardo altresì a interpellanza dei Consiglieri Regionali di Alleanza Nazionale e di altri consiglieri,all’adozione da parte della Regione Emilia e Romagna del Piano Energetico Regionale,”al fine di determinare il reale fabbisogno di energia elettrica e bloccare un ‘eventuale “proliferazione selvaggia” di centrali elettriche sul proprio territorio,impegnando la Giunta all’adozione del Piano energetico regionale e affinché,fino alla adozione di tale piano,i Comuni non concedano autorizzazioni ad insediamenti di impianti produttori di energia elettrica”(cfr.risoluzione del Consiglio Regionale proposta dai Consiglieri Regionali di Alleanza Nazionale).

 Evidente il parallelismo con la situazione pugliese e con il progetto in questione.

       Pertanto come Associazioni componenti del Coordinamento  

                     abbiamo richiesto e richiediamo:

-la sospensione con atto deliberativo delle procedure relative al progetto di Centrale termo-elettrica della Mirant Italia ;

-la relazione sullo stato ambientale nel territorio di S.Severo,propedeutico a valutazioni,individuazione di priorità  e impegni conseguenti da parte delle stesse Associazioni,fermo restando quanto detto in ordine alla Centrale termoelettrica;

-una CONFERENZA Provinciale e Regionale di SERVIZIO ovvero una CONFERENZA Programmatica Provinciale e Regionale,come chiesta a suo tempo per vicende anch’esse conseguenti a progetti della stessa Ditta o comunque analoghi,sulla base di iniziative dei Sindaci dei Comuni di Crevalcore,Sala Bolognese,Sant’Agata Bolognese in Persiceto,unitamente all’Assessore all’Ambiente della Provincia di Bologna (Allegato nr….) al fine di una PROGRAMMAZIONE REGIONALE ENERGETICA ovvero degli eventuali insediamenti di centrali per la produzione di energia elettrica o di una loro riconversione a minor impatto,dovendo comunque assicurare la partecipazione delle Associazioni specificatamente interessate e tener conto che la Regione Puglia già produce un surplus energetico(vedi allegato nr…  pag.  ) e che in primo luogo debba provvedersi alla riconversione della Centrale di Brindisi,anche in considerazione del fatto che la Città di San Severo aderisce all’Agenda 21;

-un PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO (art.20 c.2 dec.leg.vo 267/2000) a cura della Provincia di Foggia.

STOP allo sfruttamento del nostro territorio per interessi affaristici di pochi,sulla pelle di tutti noi.La battaglia per il lavoro e lo sviluppo passa attraverso una battaglia contro vecchi e nuovi comitati di affaristi senza scrupoli,che impediscono ai cittadini di decidere sul proprio presente e futuro,sulla propria salute e sulla tutela dell’ambiente.

Il Portavoce p.t. del Coordinamento

Tonino d’Angelo

Recapito:Via Cantatore 32/N ;71016 S.Severo-Fax 0882 228156;e mail:toninodangelo@libero.it “
















